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Eletto dai deputati della coalizione di estrema destra 

È D'Aubisson il presidente 
del parlamento in Salvador 

La DC (24 seggi su 60) non ha presentato candidati - Alla coalizione dei partiti 
oltranzisti sono andate tutte le cariche della nuova Assemblea costituente 

SAN SALVADOR — Il maggiore Ro
berto D'Aubisson. capo del partito fa
scista salvadoregno «Arena., che nelle 
elezioni-farsa del 28 marzo scorso ave
va «conquistato» assieme ad altre for
mazioni minori di estrema destra la 
maggioranza assoluta dei seggi (la 
maggioranza relativa era andata — co
me è noto — alla DC di Duarte, che 
aveva ottenuto 24 seggi), è stato ieri de
signato presidente della cosiddetta As
semblea Costituente. 

D'Aubisson ha avuto dal -parlamen
to. l voti di 35 deputati (personalmente, 
egli si è astenuto) su 60. L'estrema de
stra — e cioè, appunto, il partito fasci
sta «Arena- (Alleanza repubblicana na
zionalista) e le altre formazioni minori 

— si è, inoltre, aggiudicata le altre 8 
cariche in palio, vale a dire l due vice
presidenti dell'assemblea ed i suoi 6 se
gretari (vice-presidenti sono stati eletti 
Hugo Roberto Carrillo e Maria Julia 
Castilla, entrambi del «Partito di conci
liazione nazionale-). 

La DC non aveva presentato propri 
candidati, poiché l'estrema destra ave
va respinto la sua proposta tendente a 
stabilire una maggioranza necessaria 
di due terzi per l'elezione a tali cariche. 

Fonti ufficiose affermano intanto 
che l'Assemblea eleggerà già lunedì 
prossimo il presidente «ad interim» del 
Salvador, in sostituzione del de Duarte, 
che finora era servito da «copertura» 
(peraltro sempre meno credibile e com

promettendosi sempre più nelle repres
sioni) all'ascesa dei militari più duri e 
delle formazioni fasciste da essi dirette 
o ispirate. Il nuovo presidente «ad Inte
rim» dovrebbe restare in carica fino alle 
elezioni presidenziali, previste nel pros
simo anno o nel 1984. 

Intanto, i guerriglieri del «Fronte Fa-
rabundo Marti» hanno ripreso — a 
quanto sembra — l'iniziativa, attaccan
do una guarnigione dell'esercito a San 
Martin, che dista circa 20 km dalla ca
pitale salvadoregna San Salvador, e, 
circa 14 km più a nord, la cittadina di 
Apopa. Contemporaneamente, sono 
stati fatti saltare tralicci dell'energia e-
lettrica e diversi quartieri di San Salva
dor sono rimasti nell'oscurità più com
pleta per molte ore. 

A colloquio con i rappresentanti del Comitato guatemalteco di unità patriottica 

«La lotta armata sola prospettiva 
dopo il nuovo golpe in Guatemala» 

«Cambia la facciata ma non la sostanza del regime; non si aprono prospettive reali di 
liberalizzazione» - Nell'organismo unitario si riconoscono tutti i gruppi guerriglieri 

ROMA — Gabriel Ixmatà è un 
contadino MANI, uno dei 22 
popoli maya del Guatemala 
(circa il 60'e della popolazio
ne). Ha venti anni. Luis Gurri-
man è un sacerdote spagnolo. 
dal 1960 vive in Guatemala. So
no membri del CGUP (Comita
to guatemalteco dì unità pa
triottica), nato tre mesi fa, in 
seguito all'appello lanciato al 
paese dall'URNG (Unità rivo
luzionaria nazionale guatemal
teca), l'organismo unitario nel 
quale si riconoscono i quattro 
gruppi guerriglieri che agiscono 
nelle diverse regioni del paese. 
A loro chiediamo quali sono le 
prospettive dopo il colpo di 
Stato del 23 marzo 19S2 con il 
quale un settore dei militari ha 
emarginato Lucas Garcia e il 
suo successore Guevara. 

uri colpo di Stato — ci- ri- -
spondono — è stato voluto dal
l'amministrazione Reagan per 
cambiare la facciata del regime, 
e attuato dall'esercito con l'ap
poggio delle classi dominanti. 
L'na manovra per superare le 
acute divisioni dell'oligarchia 
militare e civile e per allargare 
il consenso interno e interna
zionale del regime dopo le ele
zioni farsa del 7 marzo.. 

Si può sottovalutare questa 
iniziativa? Una relativa libera
lizzazione del regime non può 
comportare un isolamento del
la guerriglia? 

•Con il golpe del 23 marzo si 
tenta, in primo luogo, di sepa
rare le masse popolari dai grup
pi armati ora uniti nella "Guer
ra popolare rivoluzionaria". 
Nel paese, certamente, molti 
sperano in un cambiamento. 
Ma la repressione continua. E 

la Giunta del generale democri
stiano Montt non ha alcun pro
gramma di riforme sociali. Ben 
presto sarà chiaro per tutti che 
si tratta dell'ennesimo inganno 
organizzato da una oligarchia 
che teme il processo rivoluzio
nario ma che non intende mo
dificare l'assetto del potere a 
vantaggio dei ceti popolari». 

Tutta l'opposizione è unita 
nel CGUP? E possibile un pro
cesso di convergenza con la De
mocrazia cristiana che impedi
sca una polarizzazione sociale 
come è avvenuto nel Salvador? 

«Il CGUP non è un fronte di 
partiti politici ma un comitato 
formato da esponenti delle di

verse forze sociali e culturali 
del paese che hanno aderito a! 
programma dell'Unità rivolu
zionaria nazionale guatemalte
ca: contadini, intellettuali, sa
cerdoti, giornalisti, ex deputati 
e ministri, esponenti di alcuni 
partiti come il PSD (Partito so
cialista democratico, legato alla 
Internazionale socialista) e il 
FUR (Fronte unito per là rivo
luzione) anch'esso di tendenza 
socialdemocratica. Tra i partiti 
all'opposizione solo il PGT 
(Partito guatemalteco del lavo
ro), e cioè i comunisti che non 
sono passati alla lotta armata e 
che agiscono nella clandestini
tà, non aderisce per il momento 

Ricevuta alla direzione PCI 
la delegazione guatemalteca 

ROMA — Una delegazione 
del Comitato guatemalteco 
di unità patriottica (CGUP) è 
stata ricevuta ieri presso la 
direzione del PCI dai compa
gni Gian Carlo Pajetta, 
membro della direzione e re
sponsabile del dipartimento 
per gli affari internazionali, 
Renato Sandri e Claudio 
Bernabucci della sezione e-
steri. 

Nel corso del cordiale in
contro i compagni del CGUP 
— raggruppamento politico 
unitario sorto recentemente 
sulla scìa dell'unità raggiun
ta da tutte le forze della 
guerriglia in Guatemala — 
hanno esposto i recenti avve
nimenti del loro paese e sot
tolineato il perdurare della 
repressione più brutale, co
me testimoniano gli eccidi di 
popolazione civile compiuti 

negli ultimi giorni. dalle 
truppe della nuova giunta 
militare golpista. 

Il compagno Pajetta, a no
me dei comunisti italiani, ha 
salutato calorosamente la 
raggiunta unità delle forze 
democratiche di opposizione 
al regime militare e ha riaf
fermato la più ampia solida
rietà dei comunisti italiani 
con la lotta del popolo guate
malteco, per contribuire, in
sieme alle altre forze demo
cratiche italiane, alla crea
zione di un regime autenti
camente democratico in 
Guatemala, che consenta a 
quel popolo di riscattarsi dal
la secolare oppressione e 
sfruttamento da parte della 
oligarchia locale e per uno 
sviluppo economico e sociale 
fondato sui valori di giusti
zia, libertà ed indipendenza. 

all'iniziativa. Per quanto ri
guarda la DC non crediamo all' 
ipotesi di una convergenza. Noi 
pensiamo che la lotta armata 
sia l'unica strada percorribile 
per la liberazione del popolo 
guatemalteco e non riteniamo 
credibile la via delle elezioni e 
della liberalizzazione dall'alto. 
Una polarizzazione non si può 
escludere, ma solo per un perio
do transitorio.. 

La guerra civile nel Salvador 
ha spinto una parte della po
polazione a votare per l'estre
ma destra. Se si tenessero le 
elezioni in un quadro di reali 
garanzie democratiche non sa
rebbe un errore boicottarle? 

«Certamente. Ma siamo con
vinti che l'oligarchia non accet
terà mai di andare ad una pro
va elettorale realmente demo
cratica. Una Junga_esperienza 
storica ci ha portati alla certez
za che solo la lotta armata può 
modificare radicalmente una 
situazione fatta di repressione 
sistematica e di sfruttamento». 

/ golpisti hanno inizialmen
te parlato di pacificazione na
zionale. È possibile una svolta 
che garantisca il rispetto dei 
diritti umani? 

•La Giunta del generale 
Montt non può fare a meno del
la repressione. Si tratta, infatti, 
di una operazione di facciata. 
La politica del massacro e del 
terrore contro la popolazione è 
l'unico strumento che conosce 
la nostra oligarchia. Per questo 
stiamo viaggiando in Europa. 
L'opinione pubblica democra
tica internazionale deve sapere 
come stanno realmente le cose 
nel nostro paese». 

Marco Calamai 

Ucciso dall'IRA 
giovane di 19 anni 

BELFAST — Un giovane di 
19 anni è stato ucciso a Bel
fast dall'ala «provisionai-
dell'IRA, che ha rivendicato 
qualche ora più tardi l'atten
tato con un comunicato nel 
quale definisce il giovane 
Raymond Devlin.come -uno 
dei più grandi gangster cri
minali di Belfast-. «Nono
stante i ripetuti avvenimen
ti — dice il comunicato — e 

benché sia stato punito l'e
state scorsa (Devlin fu ferito 
alle braccia e alle gambe, 
n.d.r.) egli ha proseguito nel
le sue azioni criminali, nei 
suoi furti e nelle sue attività 
di intimidazione fisica della 
comunità nazionalista-. 

L'IRA (-provisional.) ave
va rivendicato nei giorni 
scorsi una sene di attentali 
in cui -. 1 erano stati due mor
ti e diversi feriti 

Malaysia: perdono 
voli gli «islamici» 

KUALA LUMPUR — Una 
schiacciante vittoria della 
coalizione governativa ed 
una sconfitta più dura del 
previsto delle opposizioni, 
soprattutto dei fondamenta
listi islamici: questo il risul
tato delle elezioni per il rin
novo del Parlamento e di un
dici assemblee legislative 
statali, svoltesi ieri in Ma
laysia. A quanto ha annuni-
cato ieri la radio statale, il 

•fronte nazionale», la coali
zione degli undici partiti che 
sostengono il governo pre
sieduto da Datuk Seri Maha-
thir Mohammed. si è aggiu
dicato non solo una schiac
ciante maggioranza dei seg
gi nel nuovo Parlamento, ma 
anche il predominio in tutte 
le assemblee degli stati pe
ninsulari della federazione. 

Il presidente del partito i-
slamico. a quanto è stato an
nunciato, non è stato rielet
to. 

Mentre il Consiglio di sicurezza esorta a rispettare la tregua 

Nuovi voli israeliani sul Libano 
Nel Sinai gli ultimi preparativi 

Domani la penisola sarà restituita all'Egitto, ieri i soldati di Tel Aviv hanno completato lo sgombero dei coloni 
e la distruzione di Yamit - Sanguinosa battaglia fra milizie a Tripoli, paralizzata dai combattimenti 

BEIRUT — Il governo Begin 
sta conducendo ora una 
•guerra dei nervi» contro 1 
palestinesi e 11 Libano: anche 
ieri aviogetti israeliani han
no sorvolato il territorio li
banese, non solo nel sud e in
torno a Beirut ma spingen
dosi fino a Trìpoli, 11 capo
luogo della regione setten
trionale (che proprio ieri era 
teatro di sanguinosi scontri 
fra opposte milizie). Alle 9,45 
gli aerei hanno superato il 
muro del suono nel cielo del
la capitale. A Beirut la con
traerea non ha reagito, men
tre a Tripoli gli aviogetti con 
la stella di Davide sono stati 

accolti da un intenso fuoco 
delle batterie palestinesi e di 
quelle del reparti siriani del
la Forza araba di dissuasio
ne. Anche ieri comunque i 
dirigenti palestinesi hanno 
confermato la loro volontà di 
non cedere alla provocazione 
di Begin; un dirigente dell' 
OLP, citato dal quotidiano di 
sinistra «Al Liwa», ha detto: 
•Abbiamo deciso di non ca
dere nella trappola israelia
na. Ci rendiamo conto che 
una reazione all'incursione 
israeliana di mercoledì pre
cipiterebbe l'intera regione 
in una guerra dalla quale gli 
arabi hanno tutto da perde-

Napoli «ambasciatrice» di pace 

Valenzi parla 
del suo incontro 

con Burghiba 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Habib Burghiba, presidente del popolo tunisino, 
ha apprezzato molto i! dono del sindaco di Napoli, un disegno 
che Valenzi gli dedicò, tanti anni fa, nel cuore del deserto, la 
prima volta che sentì parlare di lui e che deve avergli ricordato 
la sua giovinezza, quando i beduini lo immaginavano (-è così • 
che me lo descrissero' ricorda Valenzi) come un guerriero su 
uno splendido cavallo alato mentre scacciava i francesi con 
una terribile scimitarra fiammeggiante. 

• In realtà il guerriero cantato nel deserto - dice Valenzi -
era un uomo di legge, che una volta caduto nelle mani della 
polizia francese accusava i suoi giudici di aver tradito i prin
cipi di libertà e di uguaglianza, per i quali un tempo si erano 
battuti, colonizzando e schiavizzando il suo ed altri popoli-. 
Maurizio Valenzi è il primo comunista italiano che il guerriero-
avvocato. l'eroe-presidente riceve a Tunisi (fino allo scorso 
anno il Pc tunisino era fuorilegge in quel paese, ndr); il primo 
uomo politico italiano da molti mesi. 

Valenzi, che ha guidato una folta delegazione del Comune 
della quale facevano parte l'assessore ai lavori pubblici Demi-
try (PSD. l'assessore all'urbanistica Picardi (PSDI), l'ammini
stratore dell'aeroporto Sodano (PCI), il vice presidente dell' 
ente Teatro S. Carlo Pepe (DO, si è recato a Tunisi su invito 
del sindaco di quella città. Zakaria Ben Mustafà; ha visitato 
diversi comuni del paese, ha incontrato il presidente. Hatice-;: 
vuto sulla stampa un'accoglienza che si riserva solo ai perso--
naggi molto graditi e-sumatL_ - - . - , - - •-

Valenzi, qual è il senso della tua visita in Tunisia? 
-A Tunisi sono andato per definire quel progetto di unità 

delle città mediterranee già discusso con i sindaci di Madrid, 
di Siviglia, di Granata, di Marsiglia e di Malta. Le città 
rivieristiche hanno medesime culture e problemi assai simili. 
Perché non affrontarli insieme? La pace, la situazione ecolo
gica non sono temi che interessano Napoli come Tunisi o 
come Madrid e Atene? Di questo, tra l'altro, abbiamo discusso 
con i sindaci delle città tunisine, con membri autorevoli del 
mondo della politica e della cultura, giungendo anche a im
portanti decisioni che per il momento riguardano gli inter
scambi culturali fra le due città, ma che al più presto interes
seranno anche problemi diversi a partire da quello delle co
municazioni-. 

E con Burghiba di che avete parlato? 
-Ha l'impressione che i rapporti fra i nostri due paesi non 

siano così intensi come la tradizionale amicizia fra i due 
popoli richiederebbe — dice Valenzi - e l'ho dettò a Burghiba. 
Certo, grandi imprese italiane come la Condotte, la Cogefar, 
la Vìuninì hanno molti interessi laggiù; ma non basta. La 
nostra comunità (che conta ancora migliaia di persone) si 
scontra con problemi, in apparenza semplicissimi da risolve
re, che invece si trascinano da anni. E c'è anche la situazione. 
non facile, di diecimila tunisini che vivono in Italia'. 

Habib Burghiba ha oggi 79 anni. Dal 1957 è presidente della 
Tunisia dopo aver guidato la lotta per l'indipendenza dalla 
Francia per lunghi anni. Fino al 1974 è stato regolarmente 
eletto; da quell'anno invece il popolo lo ha «incoronato» presi
dente a vita. Maurizio Valenzi conosce molto bene il suo parti
to, il Neo-destour, perché ha lavorato fianco a fianco con i suoi 
membri quando, tra le file del Partito comunista tunisino, 
combatteva laggiù per la libertà e l'indipendenza di quel popo
lo, conoscendo, come i destouriani, le prigioni e le torture della 
polizia di Petain. 

La sua missione non è stata molto diffìcile? 
• Devo ammettere di no — dice sempre Valenzi — ma non 

solo perché conosco il paese e vi ho vissuto tanti anni impor
tanti della mia lita. Questo è marginale, ci sono altri motivi. 
Innanzitutto direi perché ho trovato una grande disponibili
tà da parte del presidente, del sindaco e di tutti i dirigenti 
tunisini al dialogo con il nostro paese. Burghiba ci considera 
un partner importantissimo Ho già ai uto modo fra l'altro di 
dire a Pertim l'altro giorno a Pozzuoli, che gli italiani di 
laggiù lo attendono-. 

L'autunno prossimo Tunisi restituirà la visita a Napoli. Al
lora si potrà giungere a decisioni più concrete, fra cui la sede e 
la data dell'incontro fra tutte le città mediterranee. Io scopo 
appunto di questo viaggio e di altri ancora che Napoli •amba
sciatrice. di pace e di cultura ha intenzione di portare avanti 
con decisione. 

Maddalena Tulanti 

r e . 
L'incursione di mercoledì 

è stata ieri Implicitamente 
condannata — sia pure sen
za nominare Israele — dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Dopo più di 
dieci ore di discussione a 
porte chiuse, il Consiglio ha 
'approvato una risoluzione 
che mette in guardia •tutte le 
parti, contro nuove violazio
ni del cessate il fuoco e le ri
chiama «alle responsabilità 
che loro incombono per la 
pace». Dura condanna per 1* 
attacco aereo è stata espres
sa dall'URSS - (l'agenzia 
«Tass» parla di «banditesca 
aggressione» e di azioni «de
littuose e avventuristiche»), 
dall'agenzia «Nuova Cina» 
(«Israele non ha minima
mente abbandonato i suoi 
piani di aggressione e di e-
spansione'), dal Consiglio la
burista britannico per il Me
dio Oriente («esprimiamo la 
nostra ammirazione per la 
dignità e il coraggio dei po
poli libanese e palestinese di 
fronte a questa aggressio
ne»). 

Quanto alla sanguinosa 
battaglia che si è combattuta 
a Tripoli, e che ha fatto più di 
venti morti e decine di feriti, 
tutto è cominciato con l'as
sassinio a raffiche di mitra 
giovedì sera di un dirigente 
del partito Baas filo-irakeno, 
Talal el Etri, cui ha fatto se
guito uno scontro generaliz
zato tra miliziani pro-irake
ni e gruppi filo-siriani. Ieri 
mattina a Beirut, nella zona 
palestinese di Burj el Bara-
jneh, un esponente del PC li
banese, Khalìl Hatoum, è 
stato assassinato da elemen
ti pro-irakeni come rappre
saglia per l'uccisione di El E-
tri, e ciò ha provocato l'in
gresso nella battaglia di Tri
poli della milizia del PC e di 
altri gruppi della sinistra. 
Durante i combattimenti, 
che hanno paralizzato la cit
tà, un razzo ha centrato una 
casa provocando un incen
diò* nel'quale ha trovato-la 
mb?fJé tiffa famiglia di dieci 
persone. L'ex-primo mini
stro Rashid Karameh (che è 
di Tripoli) ha cercato di ado
perarsi per arrivare ad una 
tregua, in uno scontro che 
appare come un ennesimo 
prodotto del costante dete
rioramento della situazione 
libanese. 

Nel Sinai intanto si stanno 
ultimando gli ultimi prepa
rativi per la riconsegna del 
territorio all'Egitto, che av
verrà in forma ufficiale do
mani. Ieri l'esercito israelia
no ha estromesso gli ultimi 
gruppi di coloni «selvaggi» 
(aderenti alla famigerata Le
ga di difesa ebraica del rab
bino Meir Kahane) ed ha di
strutto le, ultime case della 
città dì Yamit, spianando il 
suolo con i bulldozer. I nego
ziatori israeliani ed egiziani 
hanno raggiunto, a quel che 
viene riferito, un accordo di 
massima sulla controversia 
per la delimitazione del trac
ciato definitivo di confine fra 
i due Paesi. Il ministre di 
stato egiziano agli esteri, Bu-
tros Ghali, ha detto che sono 
state elaborate «nuove idee» 
che verranno oggi sottoposte 
ai due governi; in ogni caso, 
Israele si ritirerà anche dalle 
zone contestate, dove le sue 
truppe saranno rimpiazzate 
dalla «forza multinazionale*. 

Al Cairo non si è stati an
cora in grado di confermare 
se il presidente Mubarak 
parteciperà o meno di perso
na allo scambio delle bandie
re in una delle località del Si
nai. È stato invece annuncia
to che lunedì il presidente 
pronuncerà un importante 
discorso in Parlamento. 

Bufalini incontra Cunhal 
Colloqui PCI-PC portoghese 

ROMA — Nel quadro dei 
rapporti esistenti tra il Par
tito comunista portoghese e 
il Partito comunista italia
no. i compagni Paolo Bufali
ni, membro della Direzione 
del PCI, e Angelo Oliva, 
membro del CC, hanno com
piuto una visita a Lisbona 
nei giorni 21 e 22 aprile. I 
compagni italiani hanno a-
vuto un incontro con Alvaro 
Cunhal, segretario naziona-
ledei Partito comunista por
toghese e con i compagni 
Sergio Vilarigues, membro 
della Commissione politica e 
della segreteria, e Albano 
Nunes, membro del CC. 

Nel corso degli incontri si 
e avuto uno scambio di in
formazioni e dì opinioni su 
questioni di attualità, ri
guardanti la situazione in
ternazionale e il movimento 
operaio, comunista, rivolu
zionario e progressista, sulla 
situazione in Portogallo e in 
Italia e sull'attività dei due 
partiti. Pur essendo risultate 
importanti differenze di opi
nioni, è stata riaffermata la 
volontà di sviluppare le rela
zioni di amicizia e di solida
rietà tra il PCI e il PCP e di 
dare continuità ad un fran
co esame d'ftutte le questio
ni di interesse comune. 

• j~ì i Grane 
Gara 
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COMUNE DI MONTE URANO 
(Prov. di Ascoli Piceno) 

IL SINDACO 
Ai sensi e par gii effetti <fr quanto disposto dai 7 comma dell'art. IO deta 
legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . n. 7 4 1 . 

RENDE NOTO 
che è indetto un appalto-concorso per te reatezazione d» urta palestra 
pofasportiva comunale (tipo CONI). Tale opera che deve essere reafczata in 
legno netta struttura portante e neRe tamponature, della superficie coperta 
di mq 880. deve essere consegnata a questo Comune secondo la formula 
cernavi SÌ manoi. servita di tutti gii impianti atti a renderla subito agfeec. 

Sono accettate offerte da parte di Imprese iscritte aB'Afco Nazionale Co
struttori. neiie categorie 2 oppure 2/txs per I"importo implicato daBa spesa 
come determinata dal progetto a soluzione tecnica 

Le Imprese che hanno interesse all'appalto-concorso di che trattasi posso
no segnalarlo dVettamenta a questo Comune, con lettera raccomandata, 
entro t 10 gxjrm successivi a que«o di pubbbcaricoe del presente avviso. 

IL SINDACO 
Smer* Salvatore 
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